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PATTO	EDUCATIVO	DI	CORRESPONSABILITÀ	SCUOLA-FAMIGLIA	

Approvato	con	delibera	del	Consiglio	d’	Is5tuto	del		10	09	2020	

VISTO		 il	D.Lgs.	16	aprile	1994,	n.	297,	Testo	Unico	delle	disposizioni	legisla5ve	vigen5	in	materia	di	
istruzione,		rela5ve	alle	scuole	di	ogni	ordine	e	grado;		

VISTO		 il	D.P.R.	8	marzo	1999,	n.	275,	Regolamento	dell’autonomia	scolas5ca;	
VISTA		 la	Legge	13	 luglio	2015,	n.	107,	Riforma	del	sistema	nazionale	di	 istruzione	e	 formazione	e	

delega	per	il	riordino	delle	disposizioni	legisla5ve	vigen5;	
VISTO		 il	 D.P.R.	 26	 giugno	 1998,	 n.	 249,	 Regolamento	 recante	 lo	 Statuto	 delle	 studentesse	 e	 degli	

studen5	della	scuola	secondaria	e	ss.mm.ii;	
VISTA		 la	 Legge	 29	 maggio	 2017,	 n.	 71,	 Disposizioni	 a	 tutela	 dei	 minori	 per	 la	 prevenzione	 e	 il	

contrasto	del	fenomeno	del	cyber	bullismo	e	Linee	di	orientamento	MIUR,	oPobre	2017,	per	
la	prevenzione	e	il	contrasto	del	cyber	bullismo;	

VISTA		 la	 Legge	 20	 agosto	 2019,	 n.	 92,	 Introduzione	 dell'insegnamento	 scolas5co	 dell'educazione	
civica;	

VISTO		 il	D.Lgs.	9	aprile	2008,	n.	81,	Testo	Unico	in	materia	di	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	nei	
luoghidi	lavoro;	

VISTA		 	 la	Legge	22	maggio	2020,	n.	35,	Conversione	in	legge,	con	modificazioni,	del	decreto-legge	
25	marzo	2020,	n.	19,	recante	misure	urgen5	per	fronteggiare	l’emergenza	epidemiologica	da	
COVID-19;	

VISTA		 la	 Legge	 6	 giugno	 2020,	 n.	 41,	 Conversione	 in	 legge	 con	modificazioni	 del	 decreto-legge	 8	
aprile	 2020,	 n.	 22,	 recante	 misure	 urgen5	 sulla	 regolare	 conclusione	 e	 l’ordinato	 avvio	
dell’anno	scolas5co	e	sullo	svolgimento	degli	esami	di	Stato;	

VISTI			 il	 Documento	 tecnico	 sull’ipotesi	 di	 rimodulazione	 delle	 misure	 conteni5ve	 nel	 sePore	
scolas5co,	tramesso	dal	CTS	-	Dipar5mento	della	protezione	civile	in	data	28	maggio	2020	e	il	
Verbale	n.	90	della	seduta	del	CTS	del	22	giugno	2020;	

VISTO		 il	 documento	 “Quesi5	 del	 Ministero	 dell’Istruzione	 rela5vi	 all’inizio	 del	 nuovo	 anno	
scolas5co”,	tramesso	dal	CTS	-	Dipar5mento	della	protezione	civile	in	data	7	luglio	2020;	

VISTO		 il	 D.M.	 26	 giugno	 2020,	 n.	 39,	 Adozione	del	Documento	per	 la	 pianificazione	delle	 aZvità	
scolas5che,	educa5ve	e	 forma5ve	 in	 tuPe	 le	 Is5tuzioni	 del	 Sistema	nazionale	di	 Istruzione	
per	l’anno	scolas5co	2020/2021	(Piano	scuola	2020/2021);	

VISTA		 l’O.M.	23	luglio	2020,	n.	69;	
VISTO		 il	D.M.	7	agosto	2020,	n.	89,	Adozione	delle	Linee	guida	sulla	DidaZca	digitale	integrata,	di	

cui	al	Decreto	del	Ministro	dell’Istruzione	26	giugno	2020,	n.	39;	
VISTO		 il	 Protocollo	 d’intesa	 per	 garan5re	 l’avvio	 dell’anno	 scolas5co	 nel	 rispePo	 delle	 regole	 di	

sicurezza	per	il	contenimento	della	diffusione	di	COVID-19	del	6	agosto	2020;	
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VISTI			 il	 Regolamento	 recante	 misure	 di	 prevenzione	 e	 contenimento	 della	 diffusione	 del	 SARS-
CoV-2	approvato	dal	Consiglio	d’Is5tuto	del	10	09	2020,	il	Regolamento	generale	d’Is5tuto	e	
ogni	 altro	 regolamento	 vigente	 che	 definisca	 i	 diriZ	 e	 i	 doveri	 degli	 studen5	 e	 delle	 loro	
famiglie	nonché	del	personale	scolas5co;	

CONSIDERATE		 le	Linee	guida	e	le	Note	in	materia	di	contenimento	della	diffusione	del	SARS-CoV-2	in	ambito	
scolas5co	e	l’avvio	in	sicurezza	dell’anno	scolas5co	2020/2021	emanate	dal	Comitato	Tecnico-
Scien5fico	e	dai	diversi	Uffici	Scolas5ci	Regionali;	

CONSIDERATE		 le	esigenze	del	Piano	Triennale	dell’Offerta	Forma5va	2019-2022	approvato	nella	seduta	del	
Consiglio	di	Is5tuto	del	31	10	2019	

CONSIDERATA		 l’esigenza	 primaria	 di	 garan5re	 misure	 di	 prevenzione	 e	 mi5gazione	 del	 rischio	 di	
trasmissione	del	contagio	da	SARS-CoV-2	tenendo	conto	del	contesto	specifico	dell’Is5tuzione	
scolas5ca	e	dell’organico	dell’autonomia	a	disposizione;	

CONSIDERATA		 l’esigenza	di	garan5re	 il	diriPo	all’apprendimento	degli	 studen5	nel	 rispePo	del	principio	di	
equità	educa5va	e	dei	bisogni	educa5vi	speciali	individuali;	

CONSIDERATA		 l’esigenza	di	garan5re	la	qualità	dell’offerta	forma5va	in	termini	di	maggior	numero	possibile	
di	 ore	 di	 didaZca	 in	 presenza,	 in	 rapporto	 alle	 risorse	 a	 disposizione,	 in	 aule	 e	 spazi	
adeguatamente	adaPa5	alle	esigenze	scolas5che;	

PRESO	ATTO		 	 che	 la	 formazione	 e	 l’educazione	 sono	 processi	 complessi	 e	 con5nui	 che	 richiedono	 la	
cooperazione,	 oltre	 che	 dello	 studente,	 della	 scuola,	 della	 famiglia	 e	 dell’intera	 comunità	
scolas5ca;	

PRESO	ATTO		 	 che	 la	 scuola	 non	 è	 soltanto	 il	 luogo	 in	 cui	 si	 realizza	 l’apprendimento,	ma	 una	 comunità	
organizzata	 dotata	 di	 risorse	 umane,	materiali	 e	 immateriali,	 che	 necessitano	 di	 interven5	
complessi	 di	 ges5one,	 oZmizzazione,	 conservazione,	 partecipazione	 e	 rispePo	 dei	
regolamen5.	

STIPULA	CON	LA	FAMIGLIA	DELLA	STUDENTESSA/DELLO	STUDENTE	IL	PRESENTE	PATTO	CON	IL	QUALE:	

L’Is%tuzione	scolas%ca	si	impegna	a	
1. Fornire	 una	 formazione	 culturale	 e	 professionale	 qualificata,	 aperta	 alla	 pluralità	 delle	 idee,	 nel	

rispePo	dei	principi	della	Cos5tuzione,	dell’iden5tà	e	nella	valorizzazione	delle	aZtudini	di	ciascuna	
persona;	

2. Offrire	un	ambiente	favorevole	alla	crescita	integrale	della	persona,	ispirato	al	principio	di	equità	nei	
confron5	di	tuZ	gli	uten5,	garantendo	un	servizio	didaZco	di	qualità	in	un	clima	educa5vo	sereno	e	
favorendo	 il	 processo	 di	 formazione	 di	 ciascuna	 studentessa	 e	 ciascun	 studente	 nel	 rispePo	 dei	
diversi	s5li	e	tempi	di	apprendimento;	

3. Offrire	 inizia5ve	 concrete	 per	 il	 recupero,	 al	 fine	 di	 favorire	 il	 successo	 forma5vo	 e	 contrastare	 la	
dispersione	scolas5ca	oltre	a	promuovere	il	merito	e	incen5vare	le	situazioni	di	eccellenza;	

4. Favorire	la	piena	inclusione	delle	studentesse	e	degli	studen5	diversamente	abili,	garantendo	il	diriPo	
all’apprendimento	di	tuPe	le	persone	con	bisogni	educa5vi	speciali;	

5. Promuovere	 inizia5ve	 di	 accoglienza	 e	 integrazione	 delle	 studentesse	 e	 degli	 studen5	 di	 origine	
straniera	anche	in	collaborazione	con	le	altre	realtà	del	territorio,	tutelandone	l’iden5tà	culturale	e	
aZvando	percorsi	didaZci	personalizza5	nelle	singole	discipline;	

6. S5molare	riflessioni	e	realizzare	percorsi	vol5	al	benessere	e	alla	tutela	della	salute	delle	studentesse	
e	 degli	 studen5,	 anche	 aPraverso	 l’aZvazione	 di	 momen5	 di	 ascolto	 e	 di	 contaPo	 con	 servizi	 di	
sostegno	e	accompagnamento	per	i	giovani;	

7. Garan5re	 trasparenza	 nella	 formulazione	 e	 nella	 presentazione	 dei	 traguardi	 e	 degli	 obieZvi	 di	
apprendimento	e	delle	modalità	di	valutazione;	

8. Garan5re	 trasparenza	e	 tempes5vità	nelle	comunicazioni	mantenendo	un	costante	 rapporto	con	 le	
famiglie,	nel	rispePo	della	privacy.	



La	famiglia	si	impegna	a	
1. Instaurare	 un	 posi5vo	 clima	 di	 dialogo	 e	 un	 aPeggiamento	 di	 reciproca	 collaborazione	 con	 gli	

nsegnan5,	nel	rispePo	di	scelte	educa5ve	e	didaZche	condivise	e	della	libertà	d’insegnamento;	
2. Prendere	visione	con	frequenza	delle	comunicazioni	pubblicate	sul	sito	web	e	sul	registro	elePronico	

della	scuola	o	inviate	via	mail	o	aPraverso	i	canali	di	comunicazione	della	scuola.	
3. Rivolgersi	 con	 fiducia	 agli	 insegnan5	 ed	 incontrarli	 periodicamente	 per	 informarsi	 sull’andamento	

scolas5co	dei	figli.	
4. Conoscere	 l’organizzazione	 scolas5ca,	 prendendo	 visione	 del	 Piano	 triennale	 dell’offerta	 forma5va	

della	scuola	e	dei	regolamen5	dell’Is5tuto;	
5. Partecipare	aZvamente	alla	vita	dell’Is5tuto	aPraverso	la	presenza	negli	organismi	collegiali;	
6. Favorire	una	assidua	frequenza	delle	studentesse	e	degli	studen5	alle	lezioni	e	alle	altre	aZvità	della	

scuola,	verificandone	la	regolarità;	
7. Sostenere	 la	 mo5vazione	 allo	 studio	 e	 l’applicazione	 al	 lavoro	 scolas5co	 delle	 studentesse	 e	 degli	

studen5,	sia	durante	le	lezioni	in	presenza	e	sia	a	distanza	(DDI);	
8. Invitare	il	proprio	figlio	a	non	far	uso	di	cellulari	durante	le	lezioni	in	classe	(oppure	nel	corso	di	aZvità	

in	DDI)	o	di	altri	disposi5vi	elePronici	e	di	intraPenimento	o	audiovisivi,	il	cui	uso	solo	per	fini	didaZci	
non	 sia	 stato	 autorizzato	 dal	 docente.	 La	 violazione	 di	 tale	 disposizione	 comporterà	 il	 ri5ro	
temporaneo	del	cellulare	nel	caso	in	cui	lo	studente	u5lizzasse	dispos5vi	per	riprese	non	autorizzate	e	
comunque,	lesive	dell’immagine	della	scuola	e	della	dignità	degli	operatori	scolas5ci	(violazione	legge	
sulla	privacy	D.L.	196/2003.	

La	studentessa/Lo	studente	si	impegna	a	
1. Conoscere	 l’organizzazione	 scolas5ca,	 prendendo	 visione	 del	 Piano	 triennale	 dell’offerta	 forma5va	

della	scuola	e	dei	regolamen5	dell’Is5tuto;	
2. Partecipare	aZvamente	alla	vita	dell’Is5tuto,	anche	aPraverso	la	presenza	negli	organismi	collegiali,	

instaurando	un	rapporto	di	collaborazione	con	gli	 insegnan5	e	gli	altri	operatori	della	scuola,	con	le	
compagne	e	i	compagni;	

3. Frequentare	regolarmente	le	lezioni	e	alle	altre	aZvità	della	scuola,	osservando	l’orario	scolas5co	e	
gius5ficando	tempes5vamente	gli	eventuali	ritardi	e	assenze;	

4. Portare	la	famiglia	a	conoscenza	delle	comunicazioni	e	delle	inizia5ve	della	scuola;	
5. Mantenere	 un	 comportamento	 correPo	nell’agire	 e	 nel	 parlare,	 di	 rispePo	nei	 confron5	di	 tuPo	 il	

personale	della	scuola,	delle	compagne	e	dei	compagni,	anche	adoPando	un	abbigliamento	consono	
all’ambiente	scolas5co;	

6. Studiare	 con	 assiduità	 e	 serietà,	 applicandosi	 regolarmente	 al	 lavoro	 scolas5co,	 assolvendo	
regolarmente	 gli	 impegni	 di	 studio	 e	 gestendo	 responsabilmente	 gli	 impegni	 extracurricolari	 ed	
extrascolas5ci;	

7. Spegnere	 i	 telefoni	 cellulari	 o	 di	 altri	 disposi5vi	 elePronici	 o	 audiovisivi	 durante	 le	 ore	 di	 lezione	 ;
(Nota	del	Ministro	della	Pubblica	Istruzione	n.30	del	15	marzo	2007);	

8. Non	u5lizzare	i	disposi5vi	elePronici	per	giocare,	ascoltare	musica,	vedere	film,	scaricare	applicazioni	
etc.	

9. Non	filmare,	fotografare	e	registrare	alunni,	docen5,	Dirigente	Scolas5co	e	personale	ATA.	
10. Portare	 a	 casa	 tuPe	 le	 comunicazioni	 della	 scuola,	 farle	 firmare	 dai	 genitori	 e	 res5tuire	 nei	 tempi	

previs5.	
11. Controllare	giornalmente	le	circolari	sul	sito	web	del	“Mazzei-Sabin”.	
12. Conoscere	e	osservare	le	disposizioni	organizza5ve	e	di	sicurezza;	
13. RispePare	 locali,	arredi,	aPrezzature,	strumen5	e	sussidi	didaZci,	senza	recare	danni	al	patrimonio	

della	scuola;	



14. Condividere	 la	 responsabilità	 di	 avere	 cura	 dell’ambiente	 scolas5co	 e	 di	 renderlo	 più	 bello	 e	
accogliente,	contribuendo	ad	un	clima	di	benessere,	serenità	nei	rappor5,	amore	per	la	scoperta	e	la	
conoscenza.	

15. RispePare	 l’ora	di	 inizio	 delle	 lezioni	 e	 di	 rientro	della	 ricreazione	e	non	 abusare	del	 cambio	d’ora	
disturbando	le	aZvità	didaZche	in	corso.	

16. Chiedere,	di	norma,	l’uscita	per	i	servizi	igienici	(salvo	i	casi	di	assoluta	necessità)	una	sola	volta	nel	
corso	della	maZnata.		

17. Presentare	 al	 Dirigente	 scolas5co	 richiesta	 per	 uscite	 an5cipate	 dalla	 scuola	 solo	 per	 mo5vi	
eccezionali,	 per	 gli	 alunni	 conviPori,	 la	 richiesta	 va	 presentata	 il	 lunedì	 o	 il	 giorno	 di	 rientro	
dell’alunno	conviPore.	L’autorizzazione	verrà	rilasciata	dal	Dirigente	scolas5co	o	da	un	suo	delegato.	

18.Osservare	scrupolosamente	gli	orari	della	mensa.	

DISPOSIZIONI	PER	PREVENIRE	E	CONTRASTARE	EVENTUALI	FENOMENI	DI	BULLISMO	E	CYBERBULLISMO	
In	 merito	 al	 piano	 di	 azione	 che	 l’Is5tuzione	 scolas5ca	 intende	 aPuare	 al	 fine	 di	 prevenire	 e	 contrastare	
eventuali	fenomeni	di	bullismo	e	cyber	bullismo,	

L’Is%tuzione	scolas%ca	si	impegna	a:	
1. Organizzare	 aZvità	 di	 informazione	 e	 prevenzione	 in	 rapporto	 ai	 fenomeni	 di	 bullismo	e	 di	 cyber	

bullismo;	
2. S5molare	un	uso	consapevole	e	responsabile	degli	strumen5	digitali	e	delle	nuove	tecnologie;	
3. Creare	un	ambiente	scolas5co	accogliente,	sereno,	fiducioso	e	rispePoso	nei	confron5	di	tuZ,	anche	

aPraverso	il	coinvolgimento	di	associazioni	ed	en5	presen5	sul	territorio	con	competenze	specifiche;	
4. Vigilare	 aPentamente	 riconoscendo	 le	 manifestazioni	 anche	 lievi	 di	 bullismo	 e	 cyberbullismo	 e	

monitorando	le	situazioni	di	disagio	personale	o	sociale;	

La	famiglia	si	impegna	a:	
1. Conoscere	 e	 accePare	 l’offerta	 forma5va	 e	 i	 regolamen5	 dell’Is5tuto	 con	 le	 rela5ve	 norme	

disciplinari;	
2. Sostenere	 e	 promuovere	 le	 inizia5ve	 della	 scuola	 volte	 a	 favorire	 l’autonomia	 e	 il	 senso	 di	

responsabilità	anche	nell’u5lizzo	degli	strumen5	digitali	e	delle	nuove	tecnologie	al	fine	di	prevenire	
e	contrastare	efficacemente	i	fenomeni	di	bullismo	e	cyber	bullismo;	

3. Partecipare	alle	inizia5ve	di	prevenzione	e	informazione	previste	dalla	scuola;	
4. Segnalare	 tempes5vamente	 alla	 scuola	 e/o	 alle	 autorità	 competen5	 i	 casi	 di	 bullismo	 e	 di	 cyber	

bullismo	e/o	i	casi	di	altre	violazioni	dei	diriZ	dei	minori	di	cui	viene	a	conoscenza;	
5. Sostenere	 e	 accompagnare	 le	 proprie	 figlie	 e	 i	 propri	 figli	 nell’esecuzione	 delle	 azioni	 riparatrici	

decise	dalla	scuola;	
6. Discutere	 e	 condividere	 con	 le	 proprie	 figlie	 e	 i	 propri	 figli	 il	 PaPo	 educa5vo	 di	 corresponsabilità	

soPoscriPo	con	l’Is5tuzione	scolas5ca.	

La	studentessa/Lo	studente	si	impegna	a:	
1. Usare	un	linguaggio	correPo	e	rispePoso	in	tuZ	gli	ambien5	frequenta5	e	online;	
2. U5lizzare	 i	 disposi5vi	 digitali	 nel	 rispePo	 dei	 regolamen5	 dell’Is5tuto,	 solo	 per	 fini	 didaZci	 e	 su	

autorizzazione	esplicita	e	mo5vata	dell’insegnante;	
3. Segnalare	 agli	 insegnan5	 e	 ai	 genitori	 episodi	 di	 bullismo	 o	 cyber	 bullismo	 di	 cui	 fosse	 viZma	 o	

tes5mone;	
4. AccePare,	rispePare	e	aiutare	gli	altri,	 impegnandosi	a	comprendere	 le	ragioni	dei	comportamen5	

altrui,	evitando	di	u5lizzare	gli	strumen5	digitali	e	i	mezzi	di	comunicazione	per	aggredire,	denigrare	
ingiuriare	e	molestare	altre	persone,	consapevoli	che	cer5	comportamen5	si	configurano	come	rea5	
perseguibili	dalla	Legge;	



5. AccePare	 e	 mePere	 in	 aPo	 le	 azioni	 riparatrici	 decise	 dalla	 scuola	 nei	 casi	 in	 cui	 a	 seguito	 di	
comportamen5	non	rispePosi	dei	regolamen5	dell’Is5tuto.	

La	famiglia	prende	aLo	che:	
La	Scuola	offre	una	serie	di	interven5	per	migliorare	l’offerta	forma5va,	integrando	aZvità,	servizi	e	prodoZ	
definendo	un	unico	livello	di	servizio	per	tuZ	gli	alunni	allo	scopo	di	promuoverne	il	successo	forma5vo,	di	
favorirne	la	crescita	personale	e	di	offrire	agli	studen5	gli	strumen5	necessari	per	i	futuri	studi	universitari.	

LINEE	GUIDA	PER	LA	DDI	(DIDATTICA	DIGITALE	INTEGRATA)	

Il	7	agosto	2020	il	MIUR	ha	pubblicato	sul	proprio	sito	le	Linee	Guida	per	la	DidaZca	Digitale	Integrata	(DDI).	
“Il	 documento	 con5ene	 indicazioni	 opera5ve	 affinché	 ciascun	 Is5tuto	 scolas5co	 possa	 dotarsi,	
capitalizzando	 l’esperienza	 maturata	 durante	 i	 mesi	 di	 chiusura,	 di	 un	 Piano	 scolas5co	 per	 la	 didaZca	
digitale	integrata.	In	par5colare,	il	Piano	per	la	DDI	dovrà	essere	adoPato	nelle	secondarie	di	secondo	grado	
anche	in	previsione	della	possibile	adozione,	a	sePembre,	della	didaZca	digitale	in	modalità	integrata	con	
quella	 in	 presenza.	 Il	 Piano	 scolas5co	 per	 la	 didaZca	 digitale	 integrata	 dovrà	 essere	 allegato	 al	 Piano	
triennale	per	 l’offerta	 forma5va	di	ciascuna	scuola.	Sarà	 fornita	apposita	comunicazione	alle	 famiglie,	alle	
studentesse	e	agli	 studen5	sui	 suoi	 contenu5	 in	modo	che	 tuPe	 le	 componen5	della	 comunità	 scolas5ca	
siano	coinvolte”.	
Di	seguito	si	riportano	alcuni	pun5	fondamentali,	traZ	dalle	Linee	guida	ministeriali,	che	saranno	applicate	
nell’I.I.S.S.	“Mazzei-Sabin”:	
1. ORGANIZZAZIONE:	Ogni	is*tuzione	scolas*ca	del	Sistema	nazionale	di	istruzione	e	formazione	definisce	

le	modalità	di	realizzazione	della	dida:ca	digitale	integrata,	in	un	equilibrato	bilanciamento	tra	a:vità	
sincrone	 e	 asincrone.	 La	 dida:ca	 digitale	 integrata,	 intesa	 come	 metodologia	 innova*va	 di	
insegnamento-apprendimento,	 è	 rivolta	 a	 tu:	gli	 studen*	 della	 scuola	 secondaria	 di	 II	 grado,	 come	
modalità	dida:ca	complementare	che	integra	la	tradizionale	esperienza	di	scuola	in	presenza,	nonché,	
in	 caso	 di	 nuovo	 lockdown,	 agli	 alunni	 di	 tu:	 i	 gradi	 di	 scuola,	 secondo	 le	 indicazioni	 impar*te	 nel	
presente	 documento.	 La	 progeHazione	 della	 dida:ca	 in	 modalità	 digitale	 deve	 tenere	 conto	 del	
contesto	e	assicurare	la	sostenibilità	delle	a:vità	proposte	e	un	generale	livello	d’inclusività,	evitando	
che	 i	 contenu*	 e	 le	 metodologie	 siano	 la	 mera	 trasposizione	 di	 quanto	 solitamente	 viene	 svolto	 in	
presenza.	

2. PROGETTAZIONE:	Il	Collegio	docen*	è	chiamato	a	fissare	criteri	e	modalità	per	erogare	dida:ca	digitale	
integrata,	 adaHando	 la	 progeHazione	 dell’a:vità	 educa*va	 e	 dida:ca	 in	 presenza	 alla	 modalità	 a	
distanza,	 anche	 in	 modalità	 complementare,	 affinché	 la	 proposta	 dida:ca	 del	 singolo	 docente	 si	
inserisca	 in	 una	 cornice	 pedagogica	 e	 metodologica	 condivisa,	 che	 garan*sca	 omogeneità	 all’offerta	
forma*va	dell’is*tuzione	 scolas*ca.	Al	 team	dei	 docen*	e	ai	 consigli	 di	 classe	 è	affidato	 il	 compito	di	
rimodulare	 le	 progeHazioni	 dida:che	 individuando	 i	 contenu*	 essenziali	 delle	 discipline,	 i	 nodi	
interdisciplinari,	 gli	 appor*	 dei	 contes*	 non	 formali	 e	 informali	 all’apprendimento,	 al	 fine	 di	 porre	 gli	
alunni,	pur	a	distanza,	al	centro	del	processo	di	insegnamento-apprendimento	per	sviluppare	quanto	più	
possibile	autonomia	e	responsabilità.	

3. STRUMENTI:	Ogni	scuola	assicura	unitarietà	all’azione	dida:ca	rispeHo	all’u*lizzo	di	piaHaforme,	spazi	
di	 archiviazione,	 registri	 per	 la	 comunicazione	 e	 ges*one	 delle	 lezioni	 e	 delle	 altre	 a:vità,	 al	 fine	 di	
semplificare	la	fruizione	delle	lezioni	medesime	nonché	il	reperimento	dei	materiali,	anche	a	vantaggio	
di	quegli	 alunni	 che	hanno	maggiori	 difficoltà	ad	organizzare	 il	 proprio	 lavoro.	A	 tale	 scopo,	 ciascuna	
is*tuzione	scolas*ca	individua	una	piaHaforma	che	risponda	ai	necessari	requisi*	di	sicurezza	dei	da*	a	
garanzia	della	privacy1,	tenendo	anche	conto	delle	opportunità	di	ges*one	di	tale	forma	di	dida:ca	che	
sono	all’interno	delle	 funzionalità	 del	 registro	 eleHronico,	 assicuri	 un	 agevole	 svolgimento	dell’a:vità	
sincrona	 anche,	 possibilmente,	 aHraverso	 l'oscuramento	 dell'ambiente	 circostante	 e	 risul*	 fruibile,	
qualsiasi	sia	il	*po	di	device	(smartphone,	tablet,	PC)	o	sistema	opera*vo	a	disposizione.	Per	il	necessario	
adempimento	 amministra*vo	 di	 rilevazione	 della	 presenza	 in	 servizio	 dei	 docen*	 e	 per	 registrare	 la	
presenza	degli	alunni	a	lezione,	si	u*lizza	il	registro	eleHronico2,	così	come	per	le	comunicazioni	scuola-



famiglia	 e	 l’annotazione	 dei	 compi*	 giornalieri.	 La	 DDI,	 di	 faHo,	 rappresenta	 lo	 “spostamento”	 in	
modalità	virtuale	dell’ambiente	di	apprendimento	e,	per	così	dire,	dell’ambiente	giuridico	in	presenza.	

4. ATTIVITA’:	Nel	corso	della	giornata	scolas*ca	dovrà	essere	offerta,	agli	alunni	in	DDI,	una	combinazione	
adeguata	di	a:vità	in	modalità	sincrona	e	asincrona,	per	consen*re	di	o:mizzare	l’offerta	dida:ca	con	
i	 ritmi	 di	 apprendimento,	 avendo	 cura	 di	 prevedere	 sufficien*	momen*	 di	 pausa.	 Nel	 caso	 di	 a:vità	
digitale	complementare	a	quella	in	presenza,	il	gruppo	che	segue	l’a:vità	a	distanza	rispeHa	per	intero	
l'orario	 di	 lavoro	 della	 classe	 salvo	 che	 la	 pianificazione	 di	 una	 diversa	 scansione	 temporale	 della	
dida:ca,	tra	alunni	in	presenza	e	a	distanza,	non	trovi	la	propria	ragion	d’essere	in	mo*vazioni	legate	
alla	specificità	della	metodologia	in	uso.	Nel	caso	in	cui	la	DDI	divenga	strumento	unico	di	espletamento	
del	servizio	scolas*co,	a	seguito	di	eventuali	nuove	situazioni	di	lockdown,	saranno	da	prevedersi	quote	
orarie	se:manali	minime	di	lezione:	

I. Scuola	 secondaria	di	 secondo	grado:	assicurare	almeno	ven*	ore	 se:manali	di	dida:ca	 in	modalità	
sincrona	 con	 l'intero	 gruppo	 classe,	 con	 possibilità	 di	 prevedere	 ulteriori	 a:vità	 in	 piccolo	 gruppo	
nonché	proposte	in	modalità	asincrona	secondo	le	metodologie	ritenute	più	idonee.	

Il	Mazzei-Sabin	si	impegna	a:	
a. garan*re	la	puntualità	da	parte	dei	docen*	nelle	lezioni	in	DDI;	
b. realizzare	 i	 curricula	 e	 le	 scelte	 progeHuali,	 metodologiche	 e	 dida:che	 indicate	 nelle	 progeHazioni	

dipar*mentali	e	individuali,	per	sostenere	e	tutelare	il	diriHo	dello	studente	alla	formazione	culturale;	
c. considerare	lo	studente	sempre	al	centro	del	processo	di	apprendimento-insegnamento;	
d. promuovere	un	ambiente,	caraHerizzato	da	un	clima	collabora*vo	e	aperto	al	dialogo;	
e. fornire	a	tu:	gli	studen*	gli	stessi	strumen*;	
f. non	limitarsi	a	una	mera	trasposizione	dei	contenu*	delle	lezioni	in	presenza;	
g. s*molare	la	mo*vazione	degli	studen*;	
h. adoHare	criteri	di	valutazione	in	DDI	chiari	ed	esplici*,	in	conformità	alle	griglie	di	valutazione	presen*	

nel	file	di	aggiornamento	al	PTOF,	a.s.	2020-2021.	

DISPOSIZIONI	PER	PREVENZIONE	COVID	19	
La	 complessa	 situazione	 del	 momento	 presente,	 dovuta	 all’emergenza	 sanitaria,	 causata	 dalla	 pandemia	
Covid-19,	 diffusasi	 su	 tuPo	 il	 territorio	nazionale	 e	 incrementatasi	 a	 livello	 internazionale,	 e	 la	mancanza	di	
certezze	 in	 ordine	 al	 possibile	 futuro	 sviluppo	 della	 pandemia	 COVID-19,	 rende	 necessaria	 la	 riflessione	
comune	sulle	strategie	e	le	inizia5ve	u5li	alla	organizzazione	per	la	ripartenza	in	sicurezza	del	prossimo	anno	
scolas5co.	

Precondizioni	per	la	presenza	a	scuola	degli	studen%	
Il	Comitato	Tecnico	Scien5fico	(CTS),	is5tuito	presso	il	Dipar5mento	della	Protezione	Civile,	in	data	28	maggio,	
ha	 espresso	 parere	 tecnico	 in	 merito	 alle	 “misure	 organizza5ve	 generali”	 e	 alle	 indicazioni	 in	 ordine	 ai	
comportamen5	 che	 coinvolgono	 direPamente	 le	 famiglie	 o	 chi	 de5ene	 la	 potestà	 genitoriale	 e	 gli	 studen5	
maggiorenni.	
“La	precondizione	per	la	presenza	a	scuola	di	studen5	(…)	è:	
✓ l’assenza	di	sintomatologia	respiratoria	o	di	temperatura	corporea	superiore	a	37,5°	C	anche	nei	tre	

giorni	preceden5;	
✓ non	essere	sta5	in	quarantena	o	isolamento	domiciliare	negli	ul5mi	14	giorni;	
✓ non	essere	sta5	a	contaPo	con	persone	posi5ve,	per	quanto	a	propria	conoscenza,	negli	ul5mi	14	

giorni;	
Chiunque	ha	sintomatologia	respiratoria	o	temperatura	superiore	a	37,5°C	dovrà	restare	a	casa.	



Tale	 responsabilità	 è	 specificamente	 assunta	 dai	 genitori	 con	 la	 firma	 del	 PaPo.	 DePa	 integrazione	 è	
soPoposta	a	firma	per	tuZ	i	genitori	degli	allievi	nuovi	 iscriZ	e	per	gli	allievi	già	 iscriZ	in	 Is5tuto	(tuPe	 le	
classi	ed	indirizzi).	
In	 merito	 alle	 misure	 di	 prevenzione,	 contenimento	 e	 contrasto	 alla	 diffusione	 del	 SARS-CoV-2	 e	 della	
malaZa	 da	 coronavirus	 COVID-19	 il	 Dirigente	 Scolas5co	 integra	 il	 PaPo	 di	 Corresponsabilità	 per	 tuPe	 le	
famiglie	degli	iscriZ	e	dei	nuovi	allievi	delle	classi	prime	per	l’a.s.	2020/21	con	quanto	segue:	

L’IsTtuzione	scolasTca	si	impegna	a:	
1. Realizzare	 tuZ	gli	 interven5	di	caraPere	organizza5vo,	nei	 limi5	delle	proprie	competenze	e	con	 le	

risorse	a	disposizione,	nel	rispePo	della	norma5va	vigente	e	delle	linee	guida	emanate	dal	Ministero	
della	 Salute,	 dal	 Comitato	 tecnico-scien5fico	 e	 dalle	 altre	 autorità	 competen5,	 finalizzate	 alla	
mi5gazione	del	rischio	di	diffusione	del	SARS-CoV-2;	

2. Organizzare	e	realizzare	azioni	di	informazione	rivolte	a	all’intera	comunità	scolas5ca	e	di	formazione	
del	personale	per	la	prevenzione	della	diffusione	del	SARS-CoV-2;	

3. Offrire	inizia5ve	in	presenza	e	a	distanza	per	il	recupero	degli	apprendimen5	e	delle	altre	situazioni	di	
svantaggio	determinate	dall’emergenza	sanitaria;	

4. Intraprendere	azioni	di	formazione	e	aggiornamento	del	personale	scolas5co	in	tema	di	competenze	
digitali	 al	 fine	 di	 implementare	 e	 consolidare	 pra5che	 didaZche	 efficaci	 con	 l’uso	 delle	 nuove	
tecnologie,	 u5li	 anche	 nei	 periodi	 di	 emergenza	 sanitaria,	 a	 supporto	 degli	 apprendimen5	 delle	
studentesse	e	degli	studen5;	

5. Intraprendere	inizia5ve	di	alfabe5zzazione	digitale	a	favore	delle	studentesse	e	degli	studen5	al	fine	
di	 promuovere	 sviluppare	 un	 uso	 efficace	 e	 consapevole	 delle	 nuove	 tecnologie	 nell’ambito	 dei	
percorsi	personali	di	apprendimento;	

6. Garan5re	 la	 massima	 trasparenza	 negli	 aZ	 amministra5vi,	 chiarezza	 e	 tempes5vità	 nelle	
comunicazioni,	anche	aPraverso	l’u5lizzo	di	strumen5	informa5ci,	garantendo	il	rispePo	della	privacy.	
Delle	persone	posi5ve,	per	quanto	a	propria	conoscenza,	negli	ul5mi	14	giorni	

Per	la	famiglia	è	obbligatorio:	
1. Prendere	visione	del	Regolamento	recante	misure	di	prevenzione	e	contenimento	della	diffusione	del	

SARS-CoV-2	 e	 del	 Regolamento	 per	 la	 didaZca	 digitale	 integrata	 dell’Is5tuto	 e	 informarsi	
costantemente	sulle	inizia5ve	intraprese	dalla	scuola	in	materia;	

2. Condividere	e	sostenere	 le	 indicazioni	della	scuola,	 in	un	clima	di	posi5va	collaborazione,	al	fine	di	
garan5re	lo	svolgimento	in	sicurezza	di	tuPe	le	aZvità	scolas5che;	

3. Monitorare	sistema5camente	e	quo5dianamente	lo	stato	di	salute	delle	proprie	figlie,	dei	propri	figli	
e	 degli	 altri	membri	 della	 famiglia,	 e	 nel	 caso	 di	 sintomatologia	 riferibile	 al	 COVID-19	 (febbre	 con	
temperatura	superiore	ai	37,5°C,	brividi,	tosse	secca,	spossatezza,	indolenzimento,	dolori	muscolari,	
diarrea,	 perdita	 del	 gusto	 e/o	 dell’olfaPo,	 difficoltà	 respiratorie	 o	 fiato	 corto),	 tenerli	 a	 casa	 e	
informare	 immediatamente	 il	 proprio	 medico	 di	 famiglia	 o	 la	 guardia	 medica	 seguendone	 le	
indicazioni	e	le	disposizioni;	

4. Recarsi	immediatamente	a	scuola	e	riprendere	la	studentessa	o	lo	studente	in	caso	di	manifestazione	
improvvisa	 di	 sintomatologia	 riferibile	 a	 COVID-19	 nel	 rispePo	 del	 Regolamento	 recante	misure	 di	
prevenzione	e	contenimento	della	diffusione	del	SARS-CoV-2	dell’Is5tuto;	

5. In	caso	di	posi5vità	accertata	al	SARS-CoV-2	della	propria	figlia	o	del	proprio	figlio,	collaborare	con	il	
Dirigente	 scolas5co	 o	 con	 il	 suo	 Primo	 collaboratore,	 individuato	 come	 referente,	 e	 con	 il	
Dipar5mento	di	prevenzione	dell’Azienda	 sanitaria	 locale	per	 consen5re	 il	monitoraggio	basato	 sul	
tracciamento	dei	contaZ	streZ	al	fine	di	iden5ficare	precocemente	la	comparsa	di	possibili	altri	casi;	

6. Contribuire	allo	sviluppo	dell’autonomia	personale	e	del	senso	di	responsabilità	delle	studentesse	e	
degli	 studen5	 e	 a	 promuovere	 i	 comportamen5	 correZ	 nei	 confron5	 delle	 misure	 adoPate	 in	
qualsiasi	 ambito	 per	 prevenire	 e	 contrastare	 la	 diffusione	 del	 virus,	 compreso	 il	 puntuale	 rispePo	



degli	 orari	 di	 ingresso,	 uscita	 e	 frequenza	 scolas5ca	 dei	 propri	 figli	 alle	 aZvità	 didaZche	 sia	 in	
presenza	che	a	distanza	e	il	rispePo	delle	regole	rela5ve	alla	didaZca	digitale	integrata;	

7. Qualora	 si	 aZvasse	 la	 DDI,	 favorire	 una	 assidua	 frequenza	 delle	 studentesse	 e	 degli	 studen5	 alle	
lezioni	 a	 distanza,	 sia	 verificandone	 la	 regolarità,	 e	 sia	 gius5ficandone	 l’eventuale	 assenza,	
puntualmente,	tramite	il	registro	elePronico.	

Per	la	studentessa/lo	studente	è	obbligatorio:	
1. Esercitare	 la	propria	autonomia	e	 il	proprio	senso	di	responsabilità	di	persone	che	transitano	verso	

l’ul5ma	fase	dell’adolescenza	ed	entrano	nel	mondo	delle	responsabilità	definite	persino	nel	Codice				
Penale,	partecipando	allo	 sforzo	della	 comunità	 scolas5ca	e	delle	altre	 realtà	 sociali	di	prevenire	e	
contrastare	la	diffusione	del	SARS-CoV-2;	

2. Prendere	visione,	rispePare	puntualmente	e	promuovere	il	rispePo	tra	le	compagne	e	i	compagni	di	
scuola	 di	 tuPe	 le	 norme	previste	 dal	 Regolamento	 recante	misure	 di	 prevenzione	 e	 contenimento	
della	diffusione	del	SARS-CoV-2	dell’Is5tuto;	

3. Monitorare	 costantemente	 il	 proprio	 stato	 di	 salute,	 anche	 aPraverso	 la	misurazione	 della	 propria	
temperatura	corporea,	e	comunicare	tempes5vamente	alla	scuola	la	comparsa	di	sintomi	riferibili	al	
COVID-19	 (febbre	 con	 temperatura	 superiore	 ai	 37,5°C,	 brividi,	 tosse	 secca,	 spossatezza,	
indolenzimento,	dolori	muscolari,	diarrea,	perdita	del	gusto	e/o	dell’olfaPo,	difficoltà	 respiratorie	o	
fiato	 corto)	 per	 permePere	 l’aPuazione	 del	 protocollo	 di	 sicurezza	 e	 scongiurare	 il	 pericolo	 di	
contagio	di	massa;	

4. U5lizzare	i	disposi5vi	di	sicurezza,	previs5	dal	CTS;	
5. Collaborare	 aZvamente	 e	 responsabilmente	 con	 gli	 insegnan5,	 gli	 altri	 operatori	 scolas5ci,	 le	

compagne	e	i	compagni	di	scuola,	nell’ambito	delle	aZvità	didaZche	in	presenza	e	a	distanza,	ovvero	
con	 l’ausilio	 di	 piaPaforme	 digitali,	 intraprese	 per	 l’emergenza	 sanitaria,	 nel	 rispePo	 del	 diriPo	
all’apprendimento	di	tuZ	e	dei	regolamen5	dell’Is5tuto.	

DISPOSIZIONI	PER	PROTEZIONE	DEI	DATI	PERSONALI	GDPR	679/2016	

In	relazione	alle	temaTche	introdoLe	dalla	legge	101	del	2018,	inerente	il	regolamento	europeo	sulla	
protezione	dei	daT	personali	GDPR	679/2016,	la	famiglia	prende	aLo	che:	

1. il	 traPamento	sarà	effePuato	sia	con	strumen5	cartacei	che	elePronici,	nel	 rispePo	delle	misure	di	
sicurezza	 indicate	 dal	 Codice	 e	 delle	 altre	 individuate	 ai	 sensi	 del	 Regolamento;	 i	 da5	 verranno	
conserva5	secondo	le	indicazioni	delle	Regole	tecniche	in	materia	di	conservazione	digitale	degli	aZ	
definite	da	AGID	e	nei	tempi	e	nei	modi	indica5	dalle	Linee	Guida	per	le	Is5tuzioni	scolas5che	e	dai	
Piani	di	conservazione	e	scarto	degli	archivi	scolas5ci	defini5	dalla	Direzione	Generale	degli	Archivi	
presso	il	Ministero	dei	Beni	Culturali;	

2. i	 da5	 personali	 potranno	 essere	 comunica5	 a	 soggeZ	 pubblici	 (quali,	 ad	 esempio,	 ASL,	 Comune,	
Provincia,	Ufficio	scolas5co	regionale,	Ambi5	Territoriali,	organi	di	polizia	giudiziaria,	organi	di	polizia	
tributaria,	guardia	di	finanza,	magistratura)	nei	limi5	di	quanto	previsto	dalle	vigen5	disposizioni	di	
legge	e	di	regolamento	e	degli	obblighi	conseguen5	per	codesta	is5tuzione	scolas5ca;	

3. i	da5	 rela5vi	agli	 esi5	 scolas5ci	degli	 alunni	potranno	essere	pubblica5	mediante	affissione	all’albo	
della	scuola	nei	limi5	delle	vigen5	disposizioni	in	materia;	

4. i	da5	personali	più	sopra	evidenzia5	potranno	essere	traPa5,	solo	ed	esclusivamente	per	 le	finalità	
is5tuzionali	della	scuola,	anche	se	raccol5	non	presso	l'Is5tuzione	scolas5ca	ma	presso	il	Ministero	
dell'Istruzione	 e	 le	 sue	 ar5colazioni	 periferiche,	 presso	 altre	 Amministrazioni	 dello	 Stato,	 presso	
Regioni	 e	 en5	 locali,	 presso	 En5	 con	 cui	 la	 scuola	 coopera	 in	 aZvità	 e	 progeZ	previs5	dal	 Piano	
Triennale	dell'Offerta	Forma5va;	

5. i	 da5	 da	 Lei	 forni5	 potranno	 essere	 comunica5	 a	 terzi	 soggeZ	 che	 forniscono	 servizi	 a	 codesta	
Is5tuzione	 scolas5ca	 quali,	 a	 5tolo	 esemplifica5vo,	 agenzie	 di	 viaggio	 e	 struPure	 riceZve	



(esclusivamente	 in	 relazione	 a	 gite	 scolas5che,	 viaggi	 d’istruzione	 e	 campi	 scuola),	 imprese	 di	
assicurazione	(in	relazione	a	polizze	in	materia	infortunis5ca),	eventuali	diPe	fornitrici	di	altri	servizi	
(quali	ad	esempio	servizi	di	mensa,	soqware	ges5onali,	registro	elePronico,	servizi	digitali,	ecc).	La	
realizzazione	di	ques5	traPamen5	cos5tuisce	una	condizione	necessaria	affinché	l’interessato	possa	
usufruire	dei	rela5vi	servizi;	in	caso	di	traPamen5	con5nua5vi,	le	diPe	in	ques5one	sono	nominate	
responsabili	del	traPamento,	limitatamente	ai	servizi	resi;	

6. si	 fa	 inoltre	 presente	 che	 è	 possibile	 che:	 foto	 di	 lavori	 e	 di	 aZvità	 didaZche	 afferen5	 ad	 aZvità	
is5tuzionali	della	scuola	inserite	nel	Piano	dell'Offerta	Forma5va	(quali	ad	esempio	foto	rela5ve	ad	
aZvità	 di	 laboratorio,	 visite	 guidate,	 premiazioni,	 partecipazioni	 a	 gare	 spor5ve,	 ecc.)	 vengano	
pubblicate	 sul	 sito	 is5tuzionale	 e/o	 sul	 giornalino	della	 scuola;	 vengano	effePuate	durante	 l'anno	
foto	 di	 classe;	 vengano	 effePuate	 riprese,	 da	 parte	 della	 scuola,	 di	 alcune	 aZvità	 didaZche	 e	
is5tuzionali.	

7. In	 caso	 di	 pubblicazione	 di	 immagini	 e/o	 video	 sul	 sito	 is5tuzionale	 il	 traPamento	 avrà	 natura	
temporanea	dal	momento	che	 le	 suddePe	 immagini	e	video	resteranno	sul	 sito	solo	per	 il	 tempo	
necessario	per	la	finalità	cui	sono	des5na5.	Nei	video	e	nelle	immagini	di	cui	sopra	i	minori	saranno	
ritraZ	solo	nei	momen5	“posi5vi”	(secondo	la	terminologia	u5lizzata	dal	Garante	per	la	protezione	
dei	da5	personali	e	dalla	Carta	di	Treviso	del	5	oPobre	1990	e	successive	integrazioni)	lega5	alla	vita	
della	scuola:	apprendimento,	recite	scolas5che,	compe5zioni	spor5ve,	ecc.	

Si	fa	presente	che	per	ulteriori	informazioni	e	delucidazioni,	o	per	segnalare	la	volontà	di	non	aderire	a	
determinate	 inizia5ve	 o	 servizi	 tra	 quelli	 indica5	 ai	 pun5	 4	 e	 5	 del	 presente	 documento,	 è	 possibile	
rivolgersi	al	responsabile	 interno	del	traPamento	dei	da5	personali	della	scuola,	 indicato	al	punto	13	del	
presente	aPo;	ad	eccezione	di	quanto	previsto	ai	pun5	4	e	5	del	presente	documento,	il	conferimento	dei	
da5	 richies5	 e	 il	 conseguente	 traPamento	 sono	 obbligatori,	 in	 quanto	 previs5	 dalla	 norma5va	 citata	 al	
precedente	punto;	l'eventuale	rifiuto	a	fornire	tali	da5	potrebbe	comportare	il	mancato	perfezionamento	
dell’iscrizione	 e	 l’impossibilità	 di	 fornire	 all’alunno	 tuZ	 i	 servizi	 necessari	 per	 garan5re	 il	 suo	 diriPo	
all’istruzione	ed	alla	formazione.	

Per	ogni	ulteriore	approfondimento	si	rimanda	al	sito	dell’is5tuto	hLp://www.iissmazzeisabin.edu.it/	

____________________________,	______________________	
		

								Il	Dirigente																																											La	famiglia																														La	studentessa/Lo	studente	

_____________________													_____________________																	________________________	

SoPoscrivibile	anche	a	mezzo	di	strumen5	elePronici	quali	ad	esempio	il	registro	elePronico.
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